
LO SCONTRO POLITICO. Faccia a faccia tra i segretari del Ppi e del Pds a Avellino 
Convergenze dei due leader sulla critica alla Finanziaria 

Buttigliene: Di Pietro 
è usato dalla destra 
D'Alema. attenti alla fantapolitica 
Tra Ppi e Pds possibile una convergenza nella battaglia 
sulla Finanziaria. Faccia a faccia tra Buttiglione e D'Ale
ma . Il leader popolare, riferendosi anche ad una frase 
di Davigo («rivolteremo l'Italia come un calzino»), av
verte Berlusconi: attento, la destra vuole farti fuori e so
stituirti con Di Pietro. D'Alema: «Nessuno è al di sopra 
della legge, ma un avviso di garanzia non è una con
danna. Di Pietro ha dimostrato di voler servire le leggi». 

DALLA NOSTRA INVIATA • 

ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA. Per Rocco Buttiglione la 
destra, Alleanza nazionale, è di
ventato un chiodo fisso. Ieri matti
na su questo argomento è compar
so un suo lungo saggio su «L'infor
mazione», con cui auspica una de
stra pulita che «venga a fare l'ala 
destra di un centro forte». Poi, nel, 
laccia a faccia con Massimo D'Ale
ma ad Avellino, ha affermato, lan
ciando un chiaro messaggio a Sil
vio Berlusconi: «La destra dice in gi
ro che potrebbe esserci un avviso 
di garanzia contro il presidente del 
Consiglio e che un buon sostituto 
del presidente del Consiglio all'in
terno della stessa maggioranza di 
governo sarebbe Di Pietro. Questo 
a mio avviso sarebbe gravissimo: io 
non saluterei con favore questa 
sconfitta di Berlusconi». Quello che 
molti nel Palazzo sussurranno da 
settimane, Buttiglione l'ha detto 
pubblicamente di fronte ad una 
platea di pidipssini e popolari fin 
prima fila Nicola Mancino e Ciria
co De Mita). Poi però il segretario , 
del Ppi ha aggiunto ai giornalisti • 
che cercavano di saperne di più: 
«Ciò che ho detto è una cosa teori
ca, ma spesso in Italia queste cose 
si avverano. A questo proposito ri
cordo che qualche giorno fa in un ' 
convegno di una rivista teorica, do
ve era schierata tutta l'opposizio
ne, un magistrato prese la parola 
per illustrare la strategia di una par
te della magistratura». Il magistrato 
è Piercamillo Davigo, che nell'in
contro organizzato da «Microme
ga» disse che si rivolterà l'Italia co
me un calzino. E Davigo è molto 
stimato da An, soprattutto dal vice
presidente della Camera Ignazio 
La Russa. 

• * • ' i 

Giudici e poli t ica 
Buttiglione non ha detto: due più 

due fanno quattro. Ma essendo un 
uomo che misura molto le parole 
(come si è visto anche nel dibattito 
avellinese) è lecito pensare ad una 
correlazione tra i riferimenti, anche 
perchè poi ha aggiunto: «C'è un 
modo di usare la magistratura che 
deve finire. Bisogna uscire da un 
uso politico , della > magistratura: 
questo non vuol dire chiudere Tan

gentopoli in quanto ricerca di reati 
commessi dalla classe politica, ma 
vuol dire farla finita con l'alleanza 
tra spezzoni della politica e spez
zoni della magistratura. Alleanza 
che ha segnato la politica italiana a 
sinistra fino a ieri e potrebbe con
notarla pericolasamente a destra 
oggi. Tangentopoli ò nata da magi
strati di destra usati da un progetto 
di sinistra per far fuori un ceto poli
tico. Ora potrebbe accadere anche 
il contrario». Il messaggio al leader 
di governo e capo di Forza Italia è 
evidente. Il punto cruciale della 
politica di Buttiglione è staccare il 
centro che è andato a destra per ri
portarlo sulla retta via e Forza Italia 
è questo centro. An oggi, mentre si 
tinge di nuovo, è una pericolosa si
rena per l'elettorato moderato, so
prattutto meridionale che. abituato 
a stare al potere con la De. vedreb
be nuovamente rappresentati i 
suoi interessi da An. Buttiglione 
non può permetterselo e così tenta 
di mettere un cuneo tra Fini e Ber
lusconi!' usando anche le manieri 
forti. D'Alema, che ha sentito parte 
di queste dichiarazioni, non ha vo
luto entrare assolutamente nel me
rito, ha solo auspicato che la magi
stratura svolga autonomamente le 
sue indagini: «lo non ho nessuna 
notizia e non mi occupo di dietro
logia. Nessun cittadino è al di so
pra delle leggi, ma un avviso di ga
ranzia non è una condanna. Sono 
garantista, e contrario a qualsiasi li
mitazione che impedisca al magi
strato di indagare perchè questo 
sarebbe una misura autoritaria. 
Pensare che un giudice mandi un 
avviso di garanzia per sostituire 
Berlusconi è fantapolitica. Butti
glione mi pare che non abbia detto 
questo cose, che sarebbero offen
sive. Ha parlato di un complotto. 
Ma Di Pietro ha dimostrato di voler 
servire lo Stato, le leggi. Sarebbe of
fensivo pensare che un giudice 
mandi un avviso di garanzia al ca
po del governo per sostituirlo». Nel 
corso del dibattito comunque il se
gretario del Pds aveva messo in 
guardia: Tangentopoli non è finita, 
«per la continuità tra il cuore di 
quel sistema e l'attuale gruppo diri

gente del Paese». 

Più vicini Ppi e Pds 
Se l'incontro tra i due leader -

moderato da Massimo Franco di 
Panorama - si è concluso con le 
notazioni su Di Pietro, per oltre due 
ore si era svolto su il tema domi
nante delle possibili alleanze. E an
cora una volta, come è già succes
so, D'Alema ha giocato il ruolo di 
attaccante («l'elettorato di Forza 
Italia non può essere visto come un 
elettorato in gita») e Buttiglione 
quello di difensore, di colui che 
gioca di rimessa. Ancora una volta 
il segretario del Ppi ha detto e ridet
to, ad un uditorio di popolari con il 
cuore che batte a centro-sinistra e 
che lo incalzava con fischi e batti
mani calibrati: voglio avere le mani 
libere. Mi interessa stare al centro. 
lo a quel centro che è andato a de
stra tendo la mano, se non l'afferra 
vado a sinistra. Il Ppi non è pronto 
per sciogliere le riserve sugli schie
ramenti. Per le regionali di prima
vera e per le amminstrative di no
vembre si deciderà localmente: al
leanze con la sinistra e con il polo 
della libertà se lascia fuori An. 
Mentre il segretario del Pds ha nba-
dito l'urgenza di creare delle con
vergenze i cui soggetti vengano 
dalla società civile, intrecciati ai 
partiti. Tuttavia un punto forte di 
convergenza con il Pds è in gran 
parte già nei fatti: per esempio nel 
giudizio sulla Finanziaria e sull'op
posizione parlamentare che andrà 
costruita. Per il Ppi la manovra è 
buona alla voce entrate, sulle usci
te no. Perchè se è doloroso anche 
se necessario tare dei tagli per av
viare la riforma pensionistica (il ri
ferimento è all'aliquota dell'USL) 
perchè penalizzare chi va in pen
sione a 55 anni dopo 35 anni di du
ro lavoro? E perchè agganciare le 
pensioni alla contingenza pro
grammata e non quella reale? Inol
tre la finanziana non crea posti di 
lavoro, oltre a non dare incentivi e 
sostegno all'imprenditoria meri
dionale. «Se non ci saranno modifi
che - dice- il leader del Ppi - noi 
non la ingoieremo». «Il nostro giu
dizio è largamente coincidente a 
quello di Buttiglione». ha aggiunto 
poi D'Alema e le sue posizioni so
no simili in gran parte al program
ma elettorale del Pds. Il segretario 
della Quercia ha ammesso respon
sabilità della sinistra e del sindaca
to nel non aver con forza posto il 
problema della riforma pensioni
stica, ma oggi «è inaccettabile» 
spacciare per riforma una vessa
zione. Ha ricordato inoltre a Berlu-
soni che se l'Italia sta uscendo dal 
tunnel lo si deve anche al patto so
ciale sottoscritto con i sindacati e 
che oggi viene spezzato. La diffe-

II segretario del Pds Massimo D'Alema e il segretario del Ppi Rocco Bottiglione 

E Cusani annuncia 
altre denunce 
contro 
il magistrato 
Il finanziere Sergio Cusani, 
condannato a otto anni di 
reclusione per la maxitangente 
Enlmont, ha annunciato in 
un'intervista al Tg5, che ne ha 
diffuso il testo, che è pronto a 
depositare altre denunce contro il sostituto procuratore della Repubblica 
di Milano. «La denuncia che ho presentato alla procura di Brescia - ha 
detto Cusani all'emittente Flninvest - contiene documenti e circostanze 
molto più gravi di quello che è apparso sulla stampa: non c'è solo il fax. Si 
può ben capire perché I procuratori di Milano e I loro amici cercano di 
minimizzare la cosa, quando si verrà a sapere il contenuto della denuncia 
di fine luglio e delle altre che stiamo depositando presso la procura di ° 
Brescia, allora forse ci saranno molti meno motivi per far ridere I poUl, con-
buona pace del dottor D'Ambrosio*. Cusani, che ha detto di non cercare -
vendetta, ha quindi spiegato: «Questa Inchiesta sulla Guardia di finanza 
ha Invece tutto il saporedellavendetta, di una nervosa e rabbiosa 
risposta, perché è mai possibile che i signori della Procura che da tre anni 
vanno teorizzando la dazione ambientale non sapessero quello che sanno 
tutti gli Italiani che lavorano e che ogni giorno si dibattono in mezzo a 
questa bolgia infernale di norme e regolamenti fiscali. Allora perché 
parte proprio ora questa Inchiesta sulla Guardia di finanza? Ecco II sapore 
della vendetta». 

renza tra questa manovra e quella 
di Ciampi è che quella era basata 
sul rigore e la credibilità, faceva pa
gare il risanamento anche alla ren
dita finanziaria: questa invece vuo
le spostare le nsorse a favore della 
rendita. 

«Auguri a Mino» 
Dunque c'è una possibile e rav-

vicinta convergenza di Ppi e Pds 
nella battaglia sulla Finanziaria. 
Ma anche in tante realtà per le am
ministrative di novembre, a comin
ciare da Brescia. Mino Martinazzoli 
è il candidato dei due partiti - e di 
altri - dopo che aveva detto di voler 
smettere con la politica: come giu
dicate questa scelta? Alla domada 
di Franco. Buttiglione se la cava 
con un: gli ho fatto gli auguri. Men
tre D'Alema è più generoso: in 

questa situazione drammatica il 
suo ripensamento è un importante 
spirito di servizio, sente il dovere ci
vile di omettersi in pista. Il riferi
mento alle elezioni di Brescia ov
viamente richiama il tema dei rap
porti con la Lega, e D'Alema sug-
gensce di non soffermarsi troppo 
sul «bollettino quotidiano degli 
umori di Bossi», quanto sulla crisi 
di questo partito nato come forza 
di cambiamento, che si trova a go
vernare con gli «eredi del craxismo 
e con An». Il dibattito si chiude nel
l'entusiasmo della platea: D'Alema 
che aveva detto di sé: «ho tanti di
fetti, sarò anche antipatico, ma so
no coerente nel mio impegno», 
raccoglie un grande successo per
sonale. Anche da parte di De Mita, 
che ha promesso di scrivere una 
lettera a lui e Veltroni. 

Allarme del Patto Segni e Rifondazione. Sgarbi: «Voci infondate, un "avviso" sarebbe un golpe...» 

Fini: «Quel filosofo è solo un ghostbuster...» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIOOLI 

• FIRENZE. «Buttiglione? È solo un 
ghostbuster, un acchiapDafanta-
smi». Gianfranco Fini liquida sprez
zantemente il sospetto avanzato 
dal segretario del Ppi di una mano
vra di Alleanza nazionale che po
trebbe utilizzare Di Pietro contro 
Berlusconi, magari per sostituirlo 
alla presidenza del consiglio pro
prio con il Pm più famoso d'Italia. 
Per Fini il segretario dei popolari 
«dimostra solo una notevolissima 
dose di fantasia ed una altrettanto 
notevole faccia tosta». Per Fini «so
no tutte illazioni», • forse anche 
quella parte della dichiarazione di 
Buttiglione che si riferisce ad un 
possibile avviso di garanzia a Ber
lusconi. Per la pattista Carla Maz-
zuca, invece «l'ipotesi di un avviso 
di garanzia a Berlusconi è tutt'altro 
che campata in aria. Se non fosse 
presidente del consiglio di avvisi di 
garanzia ne avrebbe dovilo nceve-
re parecchi, soprattutto in rapporto 
a Telepiù». La parlamentare di Se

gni giudica «fortemente inquietan
te il fatto che Fini escluda con tanta 
sicumera l'invio di un avviso di ga
ranzia al presidente del Consiglio. 
Proprio questa sicurezza è la con
creta conferma del collegamento 
fra An e una parte della magistratu
ra». Le dichiarazioni di Buttiglione 
allarmano il segretario di Rifonda
zione comunista Bertinotti. «Co
munque le si voglio prendere, sia 
che corrispondano a realtà, sia in 
ogni caso per la denuncia in se, 
siamo di fronte ad un passaggio 
delicatissimo. 

Fini minimizza 
Gianfranco Fini, invece minimiz

za. Incontrando i giornalisti a Fi
renze, dove ha concluso la Festa 
tricolore afferma che «Alleanza na
zionale non pensa di dar luogo ad 
un governo alternativo a quello del 
presidente Berlusconi, anche per
chè - precisa - An pensa che i ma
gistrati non debbano occuparsi di 

politica». Ma le dichiarazioni di 
Buttiglione sono divenute ormai un 
caso nazionale e sembrano preoc
cupare Alleanza nazionale i cui 
uomini proprio questa estate, du
rante la lunga vacanza californiana 
di Gianfranco Fini, si erano lasciati 
andare a dichiarazioni abbastanza 
imprudenti sul rapporto con alcuni 
magistrati milanesi, come ebbe a 
dichiarare, tra gli altn, l'onorevole 
La Russa. Si spiega così la raffica di 
reazioni che vengono non solo da 
quel partito. 

Francesco Storace, ricalcando 
persino nelle parole le dichiarazio
ni del suo segretario, afferma che 
«l'onorevole Buttiglione straparla. 
Forse è l'effetto adrenalina che lo 
porta ad esprimersi con tanta fan
tasia. Meriterebbe di essere consi
derato tra coloro che violano l'anti-
strust delle stupidaggini. È evidente 
che la manovra di cui parla risente 
dei suoi timori per la svolta di An». 
Bossi non sembra convinto dei so
spetti avanzati da Buttiglione. «Mi 
sembra fantapolitica», ha detto 

parlando con 1 giornalisti presenti 
al congresso della Lega Lombarda. 
«Se si vuole andare verso un gover
no istituzionale, non ci stiamo», ha 
detto precisando a sua volta che «i 
politici devono fare i politici e i ma
gistrati i magistrati». 

Sgarbl: sarebbe un golpe 
Come al solito il presidente della 

commissione cultura della Came
ra, Sgarbi, usa parole grosse. A suo 
avviso, se a Berlusconi dovesse 
giungere un avviso di garanzia «si 
tratterebbe di uno smaccato colpo 
di Stato. Ma Berlusconi - aggiunge 
subito - non corre questo rischio». 
Per Sgarbi il sospetto «è completa
mente infondato» Sarebbe infatti 
assai improbabile la nomina a pre
sidente del consiglio della stessa 
persona che, inviando l'avviso di 
garanzia, avrebbe provocato la de
stituzione di Berlusconi. «La verità 
- per Sgarbi - è che An ha legato le 
mani a Di Pietro. Se dovesse giun
gere un avviso di garanzia al presi

dente del consiglio apparirebbe 
come un atto compiuto per conto 
di Alleanza nazionale». Per Sgarbl 
la sortita del segretario del Ppi pun
ta a «sciogliere Forza itala da Al
leanza nazionale per portare più al 
centro il partito di Berlusconi». 

Una interpretazione che non 
sfugge a Fini che. sempre a Firenze 
afferma che «Le speranze di Butti
glione sono destinate a naufragare. 
Tutti coloro che fanno parte del 
polo della libertà sono convinti di 
dar vita anche per le prossime am
ministrative ad uno stretto rapporto 
tra di loro. E cita Forza Italia. Al
leanza nazionale e Ccd. Ma non ri
corda la Lega. Fini invia un mes
saggio a Buttiglione. «Il partito po
polare deve scegliere. Se chiude a 
sinistra allora deve contribuire a 
dar vita ad una alleanza di centro
destra. Se intende praticare la poli
tica dei "due forni", di andreottia-
na memoria, sceglierà una strada 
di corto rsspiro che non lo porterà 
da nessuna parte». 

Parenti: «Così è il Ppi 
che strumentalizza i pm» 

GIANNI CIPRIANI 

m ROMA II Secolo d'Italia di ieri aveva una pri
ma pagina con il titolo d'apertura che recitava: 
«Di Pietro non si tocca», accompagnato da una 
foto in bella evidenza del giudice. Un segnale, 
tra molti altri, che ha fatto si che Buttiglione 
avanzasse il sospetto che la destra volesse utiliz
zare Di Pietro. Anzi, che l'idea è quella di arriva
re ad una sostituzione di Berlusconi con il giudi
ce molisano, se al capo della Fininvest dovesse 
arrivare* rw l̂-frattemoo tin avvisorli tfwr;*n7i.'i Ti- -
ziunu t'aienu, pulluli iemale u, i ui/.a iiu.ia, pie-
iidentc della commissione Antimafia.e già. 
componente del «pool» milanese, commenta il 
ragionamento del segretario del Partito popola
re. Anzi è assai critica. Con tutu i soggetti di que
sta vicenda: -Tentativi di utilizzare la magistratu
ra - afferma - ci sono stati sia a destra che a si
nistra. Mi pare tuttavia che il discorso di Butti
glione questa volta evidenzi un suo tentativo di 
strumentalizzare 1 giudici. Siamo di fronte al so
lito gioco». 

Ma perché, a suo giudizio, I magistrati di Milano sono stati accusati di 
volta in volta di svolgere un'opera favorevole o contraria ora alla sini
stra, ora alla destra. Insomma, perché hanno avuto tutte queste eti
chette, per giunta cosi contraddittorie tra di loro? 

In parte è qualcosa di inevitabile, anche perché c'è una tendenza diffu
sa nel leggere i fatti non secondo un'ottica giudiziaria, ma secondo 
un'ottica politica. C'è da dire, però, che anche la magistratura, più o 
meno volontariamente, ha agito in modo da favorire una lettura politica 
dei suoi provvedimenti. Allora, a mio avviso, sarebbe quanto meno au
spicabile che si evitassero comportamenti che finiscono con il favonre 
questa lettura politica. Da qualunque parte venga fatta. 

Insomma, sembra di capire, lei considera un errore la recente vocazio
ne esternatoria del «pool»... 

Eh sì, purtroppo alcuni atteggiamenti prestano il fianco ad interpreta
zioni strumentali di ogni sorta 

Ma torniamo alla dichiarazione di Buttiglione, nella quale si parla di un 
possibile avviso di garanzia a Berlusconi. Come mai questa ipotesi cir
cola con tanta insistenza? . 

È un metodo ricattatorio di fare politica. Qualcosa di sleale e disonesto. 
Si pensa che far balenare queste ipotesi sia sufficiente per bloccare il si
stema politico attuale, lo credo che il confronto debba sempre rimane
re sul piano della lealtà e della correttezza. Diciamo la verità chi fa ri
corso a questi metodi dimostra di non avere la forza di riuscire ad <iffer-
marsi con il solo strumento della politica. No, deve sperare nella caduta 
dell'avversario. Una caduta che, tra l'altro, viene prospettata anche in 
maniera ancor più sleale, perchè si cerca in qualche modo di dare 
un'indicazione alla magistratura. È un pessimo modo di fare politica, 
che evidenzia anche lo scarso spessore di chi fa cose del genere. 

Il segretario del Ppi ha anche sostenuto che qualcuno, cioè la destra, 
vagheggia un cambio a palazzo Chigi. Di Pietro al posto di Berlusconi. 
Lei come considera questa ipotesi? Inverosimile o, al contrario, reali
stica? 

Nel mondo tutto è possibile. Ma sarebbe meglio, e anche molto più se
no, che si lavorasse in base alle cose presenti e concrete, senza avanza
re ipotesi stravaganti. Eaggiungo: il latto che questi scenari, questi cam
bi, vengano formulati, dimostra in maniera ancora più chiara quanti po
chi argomenti hanno coloro che dicono di voler costruire qualcosa e 
che invece puntano solo sulla distruzione dell'avversano Non c'è un 
confronto leale. No. no. Sta prevalendo l'abitudine pessima, di far poli
tica utilizzando melodi ricattatori. 
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